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dabile pei mezzi di cui dispone. Vedi. tu
questa cassa piena di piccole fiale ~ Ne spe- '
dii delle simili in Siberia, or fa un mese l
basta sturarne una eporla in mezzo a ma­
terie combustibili e due o tre ore dopo;
sell7.a ohe ilUlla P9ssa farlo prevedere, il
fuoco scoppia con violenza j si manifesta un
incendio di cui resta incognito l'autore, Ohe
unII lams !li pugnale, un' ago tuffato nella
pomata rosea oheé in questo vaso; sfiori
la pelle di. un Drentheln o di GOJ;\rko qua­
lunque, ciò basta per uccide~lo. Vedique.
sti campioni di polveri, le \ln~ in grani le
altre compatte;una leggiera quantità chiusa
in una bomba può atterrareVAnli uomini,
mandare in aria un treno, far crollare una
caea. AhI i nostri nemioisonO i I/iù forti
e si credono sicuri dietro le loro mura, !lei
loro palazzi, in mezò(j ai loro soldati; la
scienza ci fornir.à i mezzi di l'aggiungerli e
di .1inoerll. Per noi tutte le armi .sarllnno
ouone: il pugnale, il veleno, lapol~eÌ'e che:
scoppia, l'incendio che.. divora.. ,La .'morte
sara sospesa sulla Joro testa, Ilascostasptto.
i loro piedi.; eS8a si. frammlschierl.\, alle .vi­
v!Ìnde servite sulle loro melisa, essi ·lasen­
tiranno ritta,: invisibile ai lOro fianchi, e
ne rabbrividira.nnodi·terrore.

Piace sapere oome la. libera Inghilterra
intende la pratlèa della religione nel!'eser;'
cito! Ecco unestrattll deisnoiregolamènti:

Art. 1. - Tutti gli uffioiali esoldàti,
meno il casQ di legittimoimpedimentoì\do,
vranno assistere al se('vizio divino: 00101'0
fra. essi che si sta1'anno irriverelltemente
s~ranno: gli ufficialioondottidavantL'Uria
corte marziale per essere severamente ,'e
pubblicamente ripresi dal Presidente, ì 'sotto
ufficiali e soldati, saran·10 assoggettati ad .
uua ammenda di dodici pence, ed in caso
di recidiva saranno messi ai ferri par. dodici
ore, L'ammenda sarà dedotta dalla l'oro
paga e devoluta ai malati della compafinia.
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Il Dliracolo di S, Gennaro ed un incrfl~ulo
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le forzedeÙe' quali il governo dispone con­
tro di.noi?

- L'astuzia e la scienza, rispose il pro·
fessorenan quel fischio da rettile che gli
era .par~ièolare.

-La,sclenza, ri~pose siI' John, è qual­
ohe cosa nel regno dell' intelU!(enza, ma
pesa poco nelle. bi.lancle della politica.

- Non SO quanto pesi, ma so ciò che
fornisce, riprese Nubius mostrando un re­
cipiente iIi cui bollìva una'· mistura sen7.a
nome,

- One dunque? domandò il dottore.
...,. Oonosco, continuò Nubius, delle con·

trade nelle quali j selvag,::1 abitanti vivono
nelle foreste infestate da leoni, da tlgri, da
serpenti j l'uomo è Inudo, il mostro armato
di artigli d'acciaio, dI denti formidabili, di
sottile veleno. Per proteggere la sua debo­
lezza contro questa forza, l'uomo non ha
che Wl arco e qua.lchefreccia, fatta con
deboli verghe, ma possiede l'astuzia e lo
studio dei vegetali'gli ha: fornilo il veleno
In cui intinge la punta dellasua.arma. Se
ei si lascia sorprendere è perduto! ma se la
cua frec'cia fa s~orgar(\. Ulla goccia di slln.­
gue, tfaver'sando l'epidermiqe della tigre Q

del 'leone, è il mostro che muore vinto
dal\~.8cienzlJ".Nol siamll qui quell'essere
LOsl' jlJlllotellt~ dI} per sii stesso, cosi formi-

gicme, l'odio contro la socieià, tutti e tre si
celavano sotto la stessa maschera, il rispetto
per la religione, l'affezion,e più sincera alle
Istituzioni del 10m pllese.

Questi tre personaggi erano I veri capi
della rivoluzione in Russia, l'anima della
cospirazione, di cui l'incendio, il furto, l'as·
sassinio formavano il programma.

Mercé la loro perversità, aiutata da una
intelligenza non comune, erano riusciti, non
solo a creare questo esercito di malcontenti
che in tutti i paesi è assai facile a reclutar'e,
ma Il gU!ld!lgnarsi ausiliarii nelle classi più
elevate della società, dei complici fra loro
steasi .ai quali la fiducia dell'imperatore avea
dato la missione di sorvegliare e di repri­
mere i maneggi d'una setta arcanita alla
rovina del proprio paes~,

Malgrado il sussidio portato alla setta dal
malcontento dell~ piccola nobiltàcui l'eman­
cipazione rovinava,malgrado la nuovaclasse
borgllese che pagava colla più nera inO'ra­
titulEne I benefizii cl'Il0 sovrano alla g~ne'
roslla del quale essll dovea tutto, i nibilisti
capivaDoche non erano i più forU.

La loro robbianon fece che di.1enire più
al'ùente,

- L'esercitoci dipprezza, il POI/910 cl
odia,di~e~a!ln .@iorno melanc.opiclll'llBote il
dottorll a :Nubius; che 0llvorremo 1\ I!lWI

LA NIHILISTA
Della fanciulla affidatale fece il suo stru­

mento, la reBe scettica, frivola, ambiziosa,
'Vaua, la 'pinse a poco a poco al nihilisO'lo,
poi quando venne il momento, la avviò al
delitto, la c:ompromise a bellaposta nell'at·
tentato di S%vief, s~nza cIJIDI'rOlDelt~re sé
sl'!s,a, trlidl la sua fiducia, il 6UO alletto, si
fell~ un giuoco del mÌile ohele avea fatto,
fiuse di versare lacrime quando la "ventu­
rata, "caduta nelle mani della giustizia, fu
cunflanllala alla,deportazione, e trovòil mezzo
di farsi proleggere dalla contessa Tatiana,
la migliore eia più virtuosa amiòa della
Bua vittima,

Dopo avere spezzato .senza pietà un primo
strumento divenuto inutile, In feroce slbe­
rio' na non "l'a eotratil in casa d~lIa contessa
(j'J per giuDgere più sicuramente ai suoi
lini trad~()do la sua bonefattrice, come avea
t,';,dito l'amica.

In tre, Nubius, Jahn e Nadiegepersoni­
fic:avauo iI genio del.male.

11 loro 6COpO eralo>stesso, il legame che
Ii univa chiamavasi l'odio contro la rell·
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L' alo[ioù811a :bracciadi Porta Pia
latto dal Sindaco di 'Roma

dello Statuto, nònehèdi elevare il mODO. spese inf;'entissime, ohe nulla !5iova,no alla t'ucolo, Ade,9so S't che ci credo! e ringra-·
m~l\to al ,Gran Re, p1r le cui sole fon- « capitale intangioile. Il nuooOlOlIO ~mmen- r.iatomi del fa.1ore. OOQlleSSOI!tl, andò. via
damenta si sono sprécat! nove milioni di samente ai contribllenti, Non mal come C_O_Ill_ll_I_OS_S_o•..;":.-.•__.... .------
lire. Né basta: essendosi il Governo lISSuhtl\ ora si sentirà il peso enorme della con-" '.
l' esa~ione del' dlir.io di conslimo, eoll' ob- :qnista dai conquistatori, poiclìòlo scotto, Il nuovo generale dei Ni!l'orì Conventu!lli
bligù di passaré al (Jomune di ROlila; un che ad essi.1ien presentato dal C.omun~
canone fisso di ]4, luilioni sono altri' due romano, con.1errà pure che lo paghl~o. E. L'Ordine dei 1I1inori Convelltualì è

Sua Ectellen7.a Don 0uorato Olletani, duca mìlioili all'urina, almeno,chti ilG6vorno cl un colpo fierissimo a quel Oilstello dI, n?C1 una. delle dirlllllu?ioni del gnwda Ordine
Òl :::;erlli(m~tll; .prinr.jpo di 'l'èaoo, d?ca di rimette, poichò.il dl\7.ìo 'di Roma. non rende che ohiamasi il programmn delle ccon?uJle: Mituito da SIIU E'rMoosco dei Minori; e
San Marco marchese di Cisterna, slgno~e, più di nn, milione al IQrSe, netto dallepoichò tutti gli studi e tlltti i con~1 dal- qùesto Rome data dalla metà del seoolo
di Ba~sian~, Ninta c S, DÒlJat(', nonc~ò speSi' di riscossione. . l'ebreo Lnzr.atti, che sta lesmando "ce~· XIiI. Fra i nti dati alla Ohiesa è ce-
clJllJlUcoda\ore' de(la C9rona d' ltaliae sio·, E con tutto ciò, in qUl\li coridi1.ioni tro- "resimo' crollano, al soffio della Memona Icore S, po da Oopertino; molti poi
lI.cl) ,dl.RoJHIl" non ha vol)110 che .Roma e vasi in « intangibile1» E in quali si tre- del sitldnco di Roma, sono gli ascrit l noli' albo dei Beati. Sotto
l'Italia rilllllncssOfo"sotto l .iJnpresslOuo del vertl anche dopo che il Governo le avrà Tutto ciò è doloroso assai, ma nessuna Gregorio XVI diede alla Chiosa il cardi­
d.Rcorso proferito dll"lni :I Porta Pill, sotto dato i quattordici milioni che urgentementa scusa e nessuna compassione !nerlta~o i· naie Antonio Orioli, da Bagnacavallo, Sotto
\' ombrello, dl1\1' ex-clericale conte Pietro occorrono 1 Il sindaco 'duca Gaetani risponde gloriosi millantatori,della breccll\,Jj'e~t~g- Pio IX l'Em,lIl;o Panebianco, siciUanoi' il ..
.Ant~nelli .0 a braccetto col cittad!no ~t~lJ~e pe.r noi, che pllr ottenere qllalche caSl1 gioo essi pure la loro 'impr~sae gndlno qnale durante moltì anni l'esse la Sacra
tìl)~m,: radICale repu?olJcap.o SemlS?elal!sta. <c. 11 concors? dello Stato nella. tmsforma- quanto possono per dare ad lU~endere ch~: 1'enitenr.ieria., Di questi giorni il Capitolo
Qlllndi òc~u, proprIO Il:ll lDdollIam del 20 acne e~lh7.1a della, citt.à di Ro~a de.1e '\le sono coritenti; lU~ nonisperlU.o' di traraì delt' Ordinll procedette alt' elezione dal:Mi.
settembre, !acevil p~lbblloare' ~er le statllJ~e I ess~rl1 di I:1r~n lunga pn) I~rgo (il ql)el!o' dietro.iI popoloitaha.no, D~.1antl ~I ve~bo nistro geueral~~ e venne dar Padri eletto
uIJl\l\1.emona del Oo/mme .dl ROI»~, Gl- . che fil dotiOltO. nella, l~ggede\. 20 lugh~, pa,'1;,re qflllhaliO le piÙ belle r~toncb 'il Rev,mo p, 111.lluOren:-;o Oarattelli, finora,
retta al :ml~rches~ D.l .H\~dlDl, preSidente ~ 1890 l> Ora, con questa legge lo .Stato 81 oraniai tlltti cominciano a cllplre q procuratore generale. Egli è nato aSegni,
del Oons)gho ,dol mlUlstn del così detto io so?~arc.ò ad nna spes~ ~i oltre dlt.lJent~rlostl di lagrinie.o di slIcrifir.i la g nella provincia romana, edèriputatoper
U:Jlino d Italia, , '. . . Imiliom per Roma; glUdlcat~ dunqlle. YOl i'nsenslÌta che SI è .volnta mUO.1ere .11.1 ,m~ urio dei piI) dotti teologi del suo tempo,

E: beld{)~!l~)ento, star~pat9 ..dalla .tIpo- , quanto possa eSSèrel)~CeSSlmo per .1eìuremo Pòntelice e alla Ohiesa catt?llc1h"ab- ìltH qllale le OollgregMioni r041an~ ,sit.1al­
grafia CécO~IUl, ed avrà .!~ mtù dI, far 1\ capo della bellI!- storIa!.. ,battendo le mura di Porta Pia, E 1.11. gono per risolvéreilè

'queétiddiìJi1ìJdifltcilì
st'L~'e allegrI nOli ~olo tuttI. l ~0'!lan1, libe- ~er. la. qual cosa, ?onslder~ndo che l'e- ,J;'rovviden7A1, la qll(lle tremen~ameute dI-' e delicate. .
1"'1.1, ma anc.he, glI itahaUl J1berlttorl, Da. rarl,o r~glO .è ora a8'éll1tto ~IÙ dell' er~rlospone ilffinchè innesSllna m~n.lera la que- ,
e"io rjSlIlt~ gliattl che lìoma. ba grande ca~ltilhno, Il smdaco CaetallIdeve conteb- slione 'romana cada in prescriZione I Congresso di. I09gieinas·sòl1iqh~:.
biSOg~Q. ~i quattrini a cb~ l' Italia deve tarsi Il man1ar fuori dall' imo petto qllesto ' (Un. Catt,)
di\rglleh ID Iln tUodo o nell altro, .1ot,o: che, ClOÒ, "iu un tempo non lonta.no Te1égrafano qa Livorno~lìaLombardia,

Il Municipio Romano ha saldato bcotil lo Stato si tro9i In condizione di fare hItto . . di Mi,lano" Qrga\lo ~elle logge .milauesi ;;,.,
il tlisavanr.o nolsno bilancio a tutto l'anllo qllollo che ora dovrebbe, ma: non' può:fara . "Nel prossimo:oLtobre ,si. riti!lira:nÌlo' 'R'
(~orrente, con 1,400,000 lire di nuove tasso per Iit~n6anza di mezr.i, e hidimend& Roma Congresso in Spezia'i comp'ona'ntì le
\; con Ull illlprestito di quindù'i miliol/ii dal Intserando ,stato per cni oggi la bol· massonicne illdipeìidoiiti 'oltl"Gran
tua, so il GovernSo Znon"provvede, i11bdilafiu~io Iter.zatddepe adnt1ilcne rovipe è snperata ,~alja riente. IO •. '. • , •••• ; ' •• ",

('a uitolino noi l 9 ripiornoerà ne e cit, urpl n IDe . e El moderne, possa cOlnpiete Pi-Jba'bilmerite codesti' àign!iii. ~vra4!1o '
Né si tmlta di bllgattolle, Si tratta di tre ~n. s~cro' dov~ro e.provvediJre àd un grande compreso che)a massoneria: si è. già' com-
mitiol/i etl'ecelltomiìa lire,ohe il Oomuoe IOteresso lIazlOnu.lo.lO ; prom~ssa anciìe..troppo lllostrilndosi solidale,
dtJve al ~over~10, COlll~ .co,ncorso. ad ?per~ .l\1ugnifiche parole, più elj'lquenti di ogni 'con Adriano Lemmi ,e compagni. MIl;d'IlI"""
governative; SI'tratta ~I' 1~:pe~OI gl'a.1antl discorso.. brecclai\iolo t.. In .1entun· ann~ la ,fr!l p~rte,. il ginsto che sllll"intera s&t,ta
il Comune, per lavori gla m corso del RivolUZIOne non ha fatto, ,altrù in Roma ricada il oiasimo, perchò il 'Lemmi" e' gli
viallo reg(llator~! per quasi dieci mitioili, che ammassare roville, la CIIi ttlrpitudine altri DOli avrebbero (Iotllto'agire'se non
dal 1892 al l8~5; si tratta di altre, 600 supera la bellezza delle antiche, 1a breceia,fosserostati protetti dalla illasso~oriu: ...
mila, lire, per ispesiJ di benpficenza, dalle ha ridotto Roma in un <C miserando stato :ì'
quali il Oomune domanda di essere sgra- quella Roma, delltt quale lo stesso Clletani
vatu, in base alla legge 20 tllglio 1890. scrive, in principio dolili. sila Mem'Jria:
Fate IlD po' di somma e .1edrete che la ~'Nel 1870 ltomilera una delle memv-iglie
calJitale intangibile domamla, cosi Sll' due del mondo,. '
l,iedi, all,O . Stat~ ~lIa bar.~ecola come di . l'o~ete dunque pnr fllori le bandiere ed
211~ttordlCt mlltam, l lumI, o liberali cittadini o rllralì dol-

Non vi sMà italiano, il quale nou SOli- l'Italia una: voi' avete ben rngio~e di
tasi balzare in petto il..cuor~ per l' eutll- esul~are ver qu.anto avete saputo fare nella
siasmo a tale magnifica rIVelazIOne,' E Citta. del PapI in poeo· più di quattro
notate che questo il Il meno, a paragone lustri! La vostra libertà, la vostra civiltà,
IIp,gli altri on~ri, che agg:ra.1ano !I Governo, l~ vostra scienza, il .1ostro pro~resso si
il quale ha l obbligo di costtlllre ·I~ tutto nas'mmono In poche parole: lDlserando
sne spese .il Policlinico o il Palaz7.o di stato e rovine turpissillle avete fatto di
~ illsti7.in, dI gett~re du~ ponti. slll Tevero, unn. d.olle nW~aviglie del ml)ndo. .
di cOlllpiere la slslelllllZlone dI quest,o tiu· ~~slelDo POI a Roma, la J;tlvOIU7.lOne as­
1ll6, di terwinare la via Cavour e la via saSSIna anche l'Itlllil\ costringendola a
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non vuole far scoprire ai meno intelligenti MUO
Isltorl, le sue forze deboli. DiclamQ ai me'ilo in­
tlllli.genti, psrché so ne conta di buon senso a
pronti, questi tiaveranno strano, per non dir vile,
cbs manchi l'animo d' Inslstere.qnandn si millanta
tanta poten7.a,

Non la faremo finita noi, ed: inseguireme li
fngglaaco si da fargli almeno sentire obe i suoi
argomeuti non ci hanno punto,tocchi.

Nsl suo numero di Ieri osso sorive: "
«In appoggio della sua tesi in favore delpote,le

( tempOl'llle, il Otltad/no cita un brano dei Ri.
« corrii di Màsslmo u~ Azoglio, che proprio 1Ì1I1I
~ Serve al caso, perchè Se l'insigne statista e
« patriota,parladell'«antiJa dinastia di S,Pietro»
«-esaltandone la grandezza e la 'potenza ­
«evidentsmsnte vU1J1 fare allusiono alla dinastia
«spirituale dei poutellci, ton,duta spiri/ua/o, o
«o continuata s}JlrUlwle fino n Stefano II, cm
«re Pipino conferi solu la dignità di patrisio di
« Rumlt, ed egli e i suol successori si tolBoro il
« resto; a quella dinastiachefu veramsnts grande
«e gloriosa per la fede di Cristo, soltanto fin che
« rimase uuìcamsute sp'il'ilullle.» ,

Se il I!'riuli couèscèsee la Storia" come la co­
noacevu il D' Azoglill, nonci avrobbe risposto così.:

E' notorio, che, por la dìvlaìoué dell'Imp~ro
Romano in orientale ed occidentale, per la lrru­
alonl hl questo dei barbari, erasi cosi mllantato
Il domlnio dogl'Imperatori d'Oriente sopra l'Italia
cne i paosi rimasti Iiberl dall' occupaalona delle
orde di quelìl, melltro mancavano di ogni altra
immedillta tutola, tatti, rlgoardavano, 'come ad u·

.nlca ara di salute, nel romllno Pontelioe, E' l,en
l'aciie supporre pertanto, che i romalli Pontefici,
in Homa principalmente e nslls provinci~ clrcoo­
vicine, esorcitlliJsaro i giudizii Civili; il chs dal.
l'un de' I.ti s'avveoiva alla pratica do' prloìit'lvi
crisLiani, che pOI' Insinuazione dell'apostolo Paolo,
ai Vescovi deforivallo le toro causJ, per ,noll por­
tano al 'l'rilJuoals degl'intedoli, ed era cOlliormo
allo dichiarazioni degli stsssi imperalorl, e si
rendea'tanto plil neces~ano in quanto che la 100·

tananza del cehtro dell'Impero no rondea diiliciie
l'iutervonto; e quest'oltima raglons·spiega corno
la plldeslà dei Papi, Sempre più scemaodll l'in'
ilus:;o degl'Imperatuli, si elitendesMe a piÙ oggatti
del pobblwo ordmamento .civile, insino a elle l'I,u­
Ilel'o d'Oriente 1I0n ebbe a conservare che un'om·
bI'a di antorità, un nome che ben presto pur eMSO
svani. Certo Se ci fos~el'O stati aliora i moderai
utopisti avrobbero labbricatJ la Costitusnte Ho·
maua, e adesso i tardi proniputi avrebbero po·
tuto gloriarsi di una origiue antica; ma quei
buoni antichi non aVevano a delilJarare, psrché
avevano ormai iu atto un'altra Suvranità dsi
Sommi Poutefici; in guisa che si avverò cile la
conuzione di nna iorma, l'u l'iatroduziono di ona
altra. ormai prepalata. I Ponteticijaveauo donque
Il potel' temporale, prima cheper alcundono fÌJsse
loro attribuito né da Pipino, nè da Carlo Magno,
né dalla contessa Matilde. Non diremo qui della
maggiore o minore esten.ione 'di cotesto dominill,
percbè al nostro assunto basta il potsr manteuere
l'esistenza In genere del potsr temporale dei Pupi
prima di quell'epooa a cui si vorrehbe assegnarla
per tram" le conseguenze che tutti sauna. In Se·
guito poi, quando Il barbaro lougolJardo nou.la·,
sciava godere aicuna quiete alla gsnteitaliana,di

.coi quol popolo si couservava invasore, e non mai
paci,lco domiuatore (oude si trattava sempre di
una invaMione in atto), i Pontefici furono costretti
più volte a chiamare Pip,noe Carlo in aiutodellll
opprossa popolaziono, italiana, Pip\oo ,e Carlo, l'i·
cunquistati alcoui paesi, su cui pacificamente imo
poravano dapprima i Poutefici, ad essi ne fecero
donQ, non già nel 'enso .cho i ,Pontelici uon ne
avsssoro prima, s"tto un qualohe aspetto, il di·
ritto, ma come di .cosa aitrui, già senza sparang,\
porduta, ricuperandola e rostltuendola el suo pa­
dI'ono, si può dire in .certa maDlSl'a che se o­
faccia un duno. 'l'omerà anche opportunu cheoglli­
qualvoltai Poutefici chiamarono i J!'ranchiin Italia,
fu per salvarla dalle barharle di una nazlol1s, ,he
la opprimeva senz'alcon diritto; di uua naziuJl~

sotto cui e"u spento il' uome italiauo, tanto era
considerato per nulla; di mIa ua~ione iioalmoote
la quale dava titolo di una ginsta guerra, inva·
dendo i libsri possessi dei romani Pontefici, e po­
neudo tutto a fmo ed a fuoco.

E psr oggi bosta.

Volontari ordinari tteU' ,,(hmll. di oa­
valleria
Per eifatto dell' art. 3 della legge 28 giu~uo

1891, sono averti da ora lino al 30 noveu,bre
prossÌluo speCiali ull'uol.menti voloutari nell'Arma
di cavaHsria per la ferma di tre anni'.

Possano ~itresl oasero ammessi neil'Arma di ca­
vlilleda COI, farma speciale gli inserittidi levadella
c1llsse 1871 giàarruolatI in prima categoria, porctrà
riuniscano lo condizioni prescritte per glì arruo·
lamenti volontari, e si presentiuo iuoltre il ao
otbbre prossimo ad un DIHretto di leva od al
Corpo nel quale desidorano di prontlere servizio,
dando prova di avere abitudiui a cavalcore o
pratica nel man"ggio rli cavalli.

rei maggiori schiarimenti in proposito rivolgersi
al (JlImando del Distretto, ovvero ai Comaudi dei
vari' reggimenti di cavulloria.

Riattlvazioll4l del sOll'vizio di cord­
spondenza. con la ferrovia di vaHe
Seria..lla.

. A datare da sahato è riattivato, in via prov­
visoria per due mesi, il servizio di corrispondenza
c~n la FlHovia lI! Valle Srriana cheera stato
soppresso come dali' avviso al pobblicQ ill d~$it

S QQrI'WlWo

varietàecasa

GORRlSPONDBNZA DALLA PROVINO.IA

Cose di

,. Non vuolep91emioa!..
Il F"iuli maes\l·o.... del '\lopoio, non vuole

polemicu.
Ieri rjsmpi~te due coionne delsuo gillruale con

tanta m~rce a'val'iata, e ,presentata come roba
tutta nooya di conio tale dafarui metters le plve
ilei sacco, conclude: <II Epel' conto nostra,h Po'
lemica è finita,» '

- ;furbo d"vvero I OOUlIlli ritir"t" precipito$lI

Bollettino Meteorologioo
- DEL GIORNO 28SE'l".tEMBHE 1891. ­

Daine-Riva Casteilu·Alteua sul mare m. 100
. sul BUolo m. JW.

AVVISO
Col giorno 30 corI'. cessa il

contratto per la pubblicità del
nostro gÌomale colla ditta L.
Fabris.

Dal l ottobre tutte le ordina­
zioni d'inserzioni sia pe!' la terza
come per la quarta pagina, si
ricevono esclusivamente dall' or·
ficio Annunzi clelDittaclino Ila·
lianoJ via della Posta 16 Ueline.

.~~n ,;.! ~ Il ~
Baromsl. 70S 757 758.5 75B
Dirszlone
eorr.S"p. N N., N ' N

Minima ntllIr\ W.~tll'; 28-2U 9. '
Note: ....;. 'fe:nllo'beHo.

J!1bU",ttino astroncuuieo
29 SETTEMBRE 1891

801e , Lima
LI"\V8. ore tti' Roma 5 58. 2, ,Ievn,or,fl" ·L'J8 m.
PIl!ISll al. meridiano ,ll 47 lO 7 tramonta 4~4!s s •

~~~~~~~~,importa;'t1' 5 41: ~ '~'~s~loral 26.2

'Solo decll~:izlone' fL' llle7.i~dl vero '<U 'Q;,ùne - +~23.~I.4

---------------

.Cividale, 27 settembre 1891.
NUOvOPlirt'OCO

Ieri ssra chi osciva da Borgo Zorottl e s'av·
viava alla Villa Ruolis, assisteva ad un insolito
moy, mento I Si festeggiava l'iugrèsso del nuovo
Parl'OCo. D. GiacolJlo Saboto

Dd nOlllsro di palloncini lDulticlllori lIinmina·
vano la via checondocs al paesello, ed un ca(:
tello trasparsnts sovrann arco tdonlale mandava
un Evvivll ai nuovo pastore,

Tutti i parroccbiani ansiosi acclamavano con
gioia al neoeletto parroco lDsntlS le,melodie d'on~
piccoia bauda ,,!lietavano· la fosta.

Oggi alle ore 9 ant. Messa' solenne prscedota
come di rito col Veni O"eator, indiM.r P. Co,,"
cina conbelle parole allusive al, Vangelo dellad~·
menica prosantò il nuovo Parroco.

Poscia venne sseguito il T'u es sacerdosdI,l
M.o Candotti.

La Messa pure del M,o Candotti ,ebbs bOODi\
esecazion. da parte deltacantoria· compllsta da di­
lettanti del paeBS dirstti dal bravosig. Lorsnza
Miani.

11orchestra pure coadiuvò'alla boona· esecn·
zione.

Al Yangelo il neo·eletto Pastorecommosso disse
poohe ma belle parole ringraziando i bnoni.par·
r.occhiani delle nelle dimostrazioni e pregò il Si·
gnore acoiò gli dia la rorza eio aiuti nell'arduo
cimento a coi fo chiamato..

I buoui parrocchiani ver la fausta ricorrenza
fecero st~mpare un belliSSImo .sonetto in omaggio
al loro amato Pastore. '11.

- A Liverll,lol si sono rivelati duo ragazzi mo­
struosi chs consumarono premedltatamento, fred­
damente un delitto spaventsvole. Essi sono C'liti
Grawford e Sheron uno di llove l'altro di otlo
anni, OonVennero di ammazzare il primo ragll~zo
che sarebbe capitatll loro fra le mani alìo seupo
di derubarlo dei suoi abiti,

L'indomani indussero certo Ecclss, d'anni otto,
a segnirli «per' giuouaro con essi». Lo trasaero
in nua 'specie di uuea protott.. dII nu assito, lo
rovesciarono tre volte dall' ;,ltezza di 12 pisdl iu
una pogza d'acqua plovaua. Poscta GrawiiJrd mise
un grnocch.lo sulla testa dèllà vittima tenlJndola
in aCç(ua oltre cinque minuti. Indi lo svestirono
e si divisero le spoglis. Aspettarouo altra due01'0
sui sito.per toma che il piccino avesse ancora a
muovereI.

I dns piccoli mostri vorranno processati in
Cor\o d' AASiso.

SI nota che 1,lverpool racchiude la ragazzaglia
più cencìosu e depravata del Regno Unito.

Molduviu. - Una sovrana all'ospellale.
- La vedova .del pl'incipè Ouza, antico sovrano
della 1iIoldu.via e dalla Valauchlu, ti gravelU'!ote
malata allo spedale puhblico Yassi, dov' era en­
tl'ata in questi ultìml tempi COme infermiera.

La p 'ia Coza, nata Rossetti, erasi
ritirata nel proprietà, dopo la destituzione
di suo ma al trono occupato noi 1866 dal
prindpoCalo Hohenzollorn, attuale l'edi Rumanla,

Dopo aver perdnto successivamente il marito e
il figlio adottivo, ed in seguito ad imbarazzi fi·
nan~laril, la infelice sovrana erasi impegnata quale
In/ellUler.a neli'osped.~Je di Yassi._._----....----_._--

ITALIA.
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G",rm.. nia - Sempre di.... ferro. ­
L'ex·cancelliere di ferro di 1!'riedrichsrhue - BX'
cancelliere si, ma sempre di limo - non ischerza
coi contadini chs,non pagano. "

Egli ha intentato on processo a un contadino,
certo Ulrich, al qualereclama: Il saldo dell'atlitto
di 36 m~r.chi - una SOmma di 5 marchi in so"
stitu~ione di due' pollì e un'oua, 'ohe egli non ha
consegnato, coms dovava, al principe Bismarck ­
e finalmente una somma di 85 marchi qUlll~ in·
dennizzo psr lavori non esaguiti dal detto con·
tadino.

Il principe, chefa le cose in regola, ha gia
fatto dsposltare alla cassa del Tribunale di Rom­
mesborg la "somma di cento marchi.
lu;rhU"e~·"'-p. - l'crociadi due rapall;,

Nel Congresso Pediatrico di Roma 1890
ed al Uongresso d'Igiene, di Siena 1891,
egregi medici lodarono il Pitiecor come ri­
costituente per bambini e adulti.

, ---'---'----'--

H<nnu. - L'avventura di un ebreo;-:­
Ieri l' attro un' venditore ambulants di' maglie e
mutande girava pr8BSO l'ufficio dsgli usoieri giu. '
dizlarli del '.tribnnale. Un usciorsl riconosciutOlo,
gli domandò ss fosse Mosè DI VerOli. Alla risposta
affermativa del venditol'o, l'uscisre soggiunse: /

_. Ebbene, tu deVi pagareal Govarno la somma 'I
di lire dieci e centesimi sessanta per nna cansa
avuta con l'esattoria in,' seguito .all'. eredità Del
Monts Allegra. Puoi pagare!

- lo no.
- Allora ti farò il lJignoramento di quello che

porti. ' !
l,n senz'altro l'usciere gl,I s,equestrò dodi,ci ma- I

glie parte di lana e parte di cotone.
Il povsro ebreo rimase addirittura spogliato,

provando cosi come nel· lilJero rsgno d!Italia Si I
possa v,enire, anche, pri,v"ati di m.ercan,z"ieprsse "I
a fido.

T .. eyi.. o- Fastì della. bltrocra;ia no- I
st,·una. .,.. II Tribunale di 'l'roviso l'altro giorno
ha dovoto occnparsi., di ona causa strepHosa'
nientemsno che... Btate a sentire: - Un avvocato
di Venezia, uno dei' più noti e. stimati, è stato
chiamato !li giudizio l'er avere rilaSCiato ùna
quitanza della somma di 20 lire, scrivsndo solla
marca da cinque centesimi parte della data e
pU"te della slta firma,mentre, pars, non si
debhano annuHare ,tali marcho che coH' apposi­
zione dellasula firma.

Dopo una discu8~lone di parecchie ore, i' accu·,
sato ..che erll an.cho difeusore di,sé stesso, . veline
flssoito, malgl'ado il Pubblico· IIIir!istel'O·' d(J1na!l, .

. dasBe per lui la coudanlla multa di L. 20, Ed rn
appoggio allll soa tesi, l'oratore della legge, citò
come si:sia', :a\tra.volta potuto tl'adurre al uospetto
di un tribupal., .e posciaa quello più solenlle
della Corte Suprema di Roma" un cittadino )erchtl
aveva rilasciato una quietanza mediante dUe
marche da 5 'centesimi cadauna, anziché colmszzo
di una sola marca da contoHimi dieci I E c' èvò,
Juto. in quel caso, tutta l'autorità .'della Corte
speoiale romana por Il/andare assolto il preteso
contravveutlire, il quale vanamento erasi stempe·
rata il ccrvello pcr dimosll'ule a coloro cbs seg­
gono sulle COSe del Bollo che cinque e' cinque
fannO dieci I ,

E poi si dirà ancora chs i magistrati hanno
poco da faro, e,che ia giustizia italiana émolto
costosa I

Palermo, Modena, Parma e Milano Iaeadi
tutte le sue forze piena 8Rperieuza. Ma in
Italia la massoneria volea Roma, La ragione
era: perché, presa questa, e temporalmeute
e spirltuahnente sp(Jdest~to /I romano pou­
tefice, non vsdea più ostaoolo 1\ quella relì­
giosa trasformar.ione, che da se stessa l'u­
manìtà far dovea. Roma, parò, e l'athero
diciotto volte secolare che In sè tenea erano
ben forti, e molto considerevole eS<lrcito era
neceesarlo alla loro espugnazione, perché'
alla fortazza loro s'aggiungea un'altra forza
che Il Iaeea ìutanglbìlt .... la pllbbllca opi­
nione. Se ne accorsero i massoni; e stuudo
al canone loro lmpreterìbìle d'azi?ne, che
non potendosl governare colla v~rltà è ne­
cessarlo senza vergogna ingannare, e che
l'uomo deve avere due tl'ste, dne cuori, due
coscienze, due li nguaggi, eomìncìarono tosto,
coi chiaroscuri e le mezze tinte; l'opera
nefanda dei tradimenti e delle congiuro.

Penne "innegate, penne vendute' e penne
per lStitutO aettarie si acolnaero a creare
l'opinione -romana, a far ol'ed'll'e, cioè, che
fossel'O i romani a domandare l'indi pendenza
del Papa. ID la crearunn" esse i ma,' come
già dissi, ingannando, .msntendo.. Globertl
infatti nnd'wa dicendo che l'Italia vera­
mente sarebbe rédentà, allorquando fosse
cattolica e andasso superoa d'ilCcogliere in I
seno la gloda del cristiano pontificato; e !
gridava ai Romani che' il regno d'Italia I
provvederebbe all' indipendenza del Papa
nssicurandogli il dominio temporale; Ora,
diètro queste parole di Gioberti e di nltri,
che per amore di brevità pasBo sotto Si-I
lenzlO, chi vorrebbe credere che, quando
tanti tra i buoni in Italia voleano l'Indi·
pendenza dalla S. Sede, questa, l'indipen I
denza da Roma papale, la voleano i mas-,
soni j ma apertamente non' lo diceano:
apertamente e cqn fras'lrio della sè.tta par­
lavano solo della indipendenza dallo stranie­
ro L Ohi volle dunque la cadnta di Roma?
II massonismo europeo ipocrita prima, via·
lento poi: l'ltal,,, reale non vi ebne parte, '
almeno volontar'lamente.

E tante bugie, tante Pllrtldie. e tante
ipocrisie reBteranno senza la meritata in
farnia anche presso i noslri pnsteri 1 No!!

.El. C.. 1

PAUSE STORIOHE
(Continnazione, vedi n. 22o ssttembre U;91),
Nell'anno 1847 i nwsonifrancesi, svizzeri

e alemanni si adunarono in congresso a'
Strashurgo. In questo presero fra loro ac­
cordicirca il modo di condurre a termine
la riforma della Oarta europea, e di fondere
in uno solo, tutti i .popoli europei, per con.
durli al!!, distruzione delle monarchie e del
1'apatb. Mazzini, maSBone impaziente o che
non bilanciava i sentimenti col tempo e
colla possibllit1l, avea già svelato questo
pensiero, che I confratelli teneano involto
nel mistero, e solo in assemblea segreta­
mente trattavano; onde ebbe a vedersi dal
massonismo, che dàl1a Imprudente sua rive.
lazioQe conosceasi danneggiato, represso a
'Volt!l.e contrariato sempre.

La Svizzera, che al convegno masaonico
avea dato' ospitalità, fu la prima a cadere
nelle mani della nefanda oonsorteria dei
fratelli libero-muratori. Lo confessava lo
massone J(Qhlmeyer, quando, scrivendo a'
suoi correligIOnari, diceva che la Svizzera
era ,ormai a loro devoluta, che la chiesa
del Oroclflsso era vinta, ·e che altro a farsi
non· restava, se non appendere l'ultimoprete
al c()l1o dell'ultimo 1'10.00. Non fu questa
del Kohlmeyerrivelaziono isolata j no; ve
ne furono altre che le teneano bordone. 11
massone, in ratti, Moedefl' dicea che era or·
mal tempo di raccogliere il frullo della
semente gettatane\la Svizzera, echi ci si
mettesse quindi senza indugio all'opera; Non
vedete, sogginngea, che queBto frutto in
Germauia è già maturo 1 E siccomo la
l!'rancia era il centro motore del1amaBsonica
rivoluzione, falleva voti, ardentissimi voti,
che i confrl\tolli suoi in quella terra resi.
denti dessero, dolia graude improsa il se­
gnale. A questo segno i primi, secondo lui,
avrebbero risposto gli italiani, incominoiaodo
a strangolare i principi e. a demolire il
trono dei Papi. QuaJefosse, adunque,.ilfine
della rivolUZIOno universale e della Haliana
in p~rticolare, la massoneria co lo ha detto,
Stiamo attenti, e vedremo come ella s·ado·
però per l'aggiungerlo.

l voti del congresso di Strasburgo non
andarono vuoti di efletto. Se, però, efletto
completo esSI non ebbero, ciò dipeBo dalla
stessa natura loro, e non. già da incuria o
mancanza d'energia in queili ohe li emisero.
l massoni, infatti, d'ogni nazionalitli, per
attuarli, focero quanto può fare un uomo,
cile dal genio del male l'IBpirazione pigiia.

In ]j'rancia . Luigi Filippo, tentando di
svincolarJ!i dalla ma~soneria per fare da sé,
da un tumulto, popolare, che questa dirigea,
fatto cader gii! dal trono, è cacciato in
esilio:.e dal capo del governo provvisorio,
Lamartlne, la setta massonlca vincltrice fa
proclamare alla Francia la repubblica, che
dee ritenersi come la seconda edizione del
grandioso spettacolo dell'ùnno 1789.

l tedeschi, volendo la germanica unità,
mettono quella nazione in fiamme: a Ber­
lino si attenta alla vita del, re diPruBsia:
a Vienna si tumultua contro l'imperature
Ferdinando, e vuoJsi al potere rinunci: lo
stesso faceasi in altri siti atterrando o
scuotendo le monarchie per pl'oclamare la
repubblica a nome della sovranità popolare.
Dal rettentrlone il moto rivoluiionario di­
.~ hl :Ltalia; e "a Romal Firll}Ìze,;ofllJloli,

ANCHE DAJJLA TURCHIÀ l...

Giorni fa era. il Governo del Perù che
davà una leliÌone p1'lttica al'gbvernò itallatio
coll'impedire uel terrItorio peruvillUo l'in­
trodUZIOne di uua graolliHsillla quantità di
scatolette di eerìn i, perché 'sopra di esse
c'erano disegni Immorali. Oggi una lezione
dello stesso genere viene alla 'ltalÌlt dai
turchi. Scrivono infatti da Costantinopoli
alla (tàzzetta Piemontese che la censura
teatrale 1I0n. vi l'ermise 'la rappreseutn~ione
dell'operetta " Le educaude di Sorreuto n
dol maestro ebreo Usiglio, peralcune soene,
diremo oosl, troppo libere, che souo uol
l'opera stessa, la quale invece si rappre­
sentII in Italia seo~a alcuno sorupolo,

Aturia di progresso liberale, in Itulia
siamo diventati più facili dei tllr~hi in
mat~rill.li costumi. I nostli nouni se ne
scandalizzerebbero....

Ma si S8, eran codini!



Il· giardiniere
\l',OROA!XTQ

Le Obbligazioni

costano L. 12.50 cadauna

-

Le Obbligazioni Vince

L 200.000
Due Obbligaz, Dossono vincere l. 400.000
Tre» » »» 650.000
Quattro» » »» 950.000
CinijllC » » »» 1.350.000

Antonio Vittori gerente responsabile.

O(}(11
alle ore ~ pomer-idiane

precise

SI CHIUDE
presso la Banca Nazionale la VOlHllta
delle obbligazioni delPrestito a Premi
Bevilacqua La Masa garantito dallo
Stato, dalla Oassa ,pepositi e Prestiti
e della Banca Nazionale.

lIlel'cole<ll 30 Settembre.corr. avrà
luogo l'Estrazione. di 3033 .Ub­
bligazionl con., incita a premio o rimo
borso a capitale.

-~--_.~--------.

~:' \ - ',' .'. ~- -- . -'-,- :

AVVISO
Il sottoscritto avendo anche

quest' anno acquistate' uve finis­
sime e delle migliori vigne del­
l'Emilia, tutte di collina e divit.i
vE\cchie che negli anni decorsi
diedero ottimi risultati; avvisa
che nei primi giuro i d'Ottobre
incominciara a ricevere le prime
partite e le metterà in vendita
nei suoi magazzini. Sub. Aquileia,
a prezzi convenientissimi.

Gio. Balla Deg~
STABILIMENTO D' ORTICOLTURA

DI .

A. C. :U,OSSATI
La migliore ·epoca pel' l'impianto delle piautine .

di Fragole ò. dal 15 sottembl'e a tutto ottobre.
Per la prossima primavera si può già avere uu
buon raccuito, '

Piantine l!'I'agole « Regina delle prococi» (no'
vità) a frutto grossissimo di colol'e l'OSSO fuoco,
di gusto delicato, snperioro a qualie di bosco,
anche per profumo. Matura 20 giorni prima di
quello a frutto piccolo. '.

'prezzo per ogni 100 piante Liro 8.50, per 1000
Lire 75,OIl.

Piantine Fragole, d'ogni mese (uovità): Balle
de·Meaux, ]\[lIda11le Baraud, 'l'riomphe di !tollande,
la GénÒrense. Fruttano senza interruzione dII
maggio, a novembro.

Prezzo perogni 100 pianto' Lit~ 3.50, per,1000
Lire 25.00. .... . . '.

8i spediscono par ferrò~i' ';'0 pac,'o postale
cvuquo vi sono stazioni. oJufllci'postali. .

Lo stabilimento ;tiene un assortimento completo
di sementi d'0rtagli~, perfette e garantite, prove­
nienti daimiglioristabilimantl esteri a prezzi
miti.

Recapiti allo stabiUmento suburbio Pr4cchiuso
o Casa De Toni in Giardino grande e .presso la
cartoleria fratolli Tosolini pia~za Vittono Ema~
nnele.

11------------------

TmL f1~G·HAMM[
Vienna 28 .,.. Il ministro dBll' lstt'uzione dara

domani sel'a. un ricevimento in Ollore deidelegati
della terza sessIOne dell' lstituto llazionale di ata'
tlstlCa. .

JI borgomastro della città ne darà uno posdo­
mani al Municipio.

Pm'!,q;' 28 - Si ha da Bombay. che i russi
riunisconu approvvigionamenti' e .rinforzano le
truppe al confine. nord.ovest dell'Afganistan.

_____...~""........"*"'l... __"", ... ,,',""'-.__. __

l:',",oU"",:II",. cìl:i BOX"J!ijjQ
29 Settembre /8.91

\{,wdit. it. godo I Lugl. 1891 da L ~2 15. L 92.30
id. id,. J "enn, IBQ2. 89.9B • 110.13
id, austriaca in oarta da F. DI 20 • F. 9130
id. • in argo •. 91.- ., 9120.

fl'iorini effettivi da L. 218.50 Il L.219 ....
Ballelilloti austriacÌli 218,50. 2111.-

-

Gazzetta di ieri, ci informò e diede il sunto
di un discorso pronunciato dall'on, Ribot
a Hapaume in oocssìone dell'Inaugurazione
di un» st"tua di Faidherbe.

Un altro dispaccio. giuntoci ieri, ci. se­
gnala i punti p.iù importanti de! discorso
del ministro· francese.

Eccolo:
Parigi, 27 ~ Ribot, nel discorso pronun­

ziato a Bapllume all'in~ugurazlone della
statua di FlIldherbe, IICcennÒ alle diverse
fasi per cui passò fa repubblica dalta SUa
origine. .......,

« Le ore turbate .... disse - valsero a
maturare gIlspirltiead insegnare alla
nazione orwai'padrona dei suoì destini due
qualità che dovevano pominareia politica,
cioè III prudenza e la 1'I\0deraz.one.

«Grazie a questll attitudiue quanta dif­
ildenze poterouaidìssipare e quante slfl)patie
latenti poteroosl mlluifestarereoentemente
in modo positivo!

« .L'impressione prodotta dagli. Incidenti
di Oronstadt ebbe eco tanto nelle. class]
popolar], quanto nel Governo: l cuorifurono
toclJhi dai sentimentI' d'umiClzia manIfestati
ai marinai francesi dallaregma. Vittoria.
dalla. Danimarc~e .dalla Svezia e Norvegia.

«La Franoià ..si -, sent!. ritornare. in . sé
stessa, ritornando. come fattore indispensa­
bile dall'equilibrio. europeo.: coll'uffrire mag-
g.iorè garanzinsu! mantenimentc' della pace;
>« Rlbot attribui parte di questo risultato

all'indirizzo politico seguito dai suoi prede-
cessori. .

« Questa politica -. continùò-fu troppo
favorevoleagH interessi delia Franoia e
dell'Europa, perehè Il Governo voglia cam­
biarIa al momento di raocogllerne I frllUi.

«Dal discorsoidì .HibotèmergolìO .due
punti, cioè l'aflermazione pubblica dali 'ac­
cordo franco-russo. e la ferrna volontà della
Francia di mettere a profitto la aìtuazione
creata in Europa, onde lavorare pIÙ eftìoa­
cemente al mantenunento della pace. lO

Telegrafano poi 'da Berlino, in data di
ieri sera, ore 8.15:

• Oaprivi, 1'IBpondei do ad un discorso del
borgomastro di Osnabriick, dove attualmente
si trova, dìrettoglì naua sala della pace al
munìcìpìo, dichiarò infondato .11 timore che
la situazione attuale non al mantenga.

" Sòggiuuee.che nessun governante desi­
dera di turbare la pace e di eccillìre. la
gnerra europea. •

«IJ recento riavvloinamento di taluni
non dà motivo a timori, non é che l' espres,
sione di situaZioni già esistenti.

" Nessun governo europeo" per quanto si
può giudICarne, vuule una guerra ohe sor­
passerebbe tntte le guerre passate per' le
sofferenze e le consegueuze che ne derive.
l'ebbero. lO

Evviva e fischi
Un dispaccio da Siraousa nel Don Chi.

sciotte dIce che ali' Ill'!'lVO dell' ono Grispi
gli amici tentataronouna dimostrazione. Gli
avvversari aliora risposero con fischi e grida
dì abbasso, Si organizzò una contro",dimo­
strazione, che fu sciolta dalie autorità.

Il Governo e il mOnumento di Nizza
La Tribuna di ieri Sèra parlando deli' I_

naugurazione del monumento Garibaldi a
:NIzza, giusttfica l'assenza dei ministri ita.
tiam, notando che l'invito venne dal Mu­
'nicipio,nOli, dal Goveruo francese. La Fran.
cia . - dice la 'l'ribuna - el'Ìgerà l'anno
venturo a DIgIOne un lnouumento nazionale
a G-al ibaldi ed allora gli invltiverrauno
dal Governo e j'ai:CeltazlOl/e cla parte dei
Itestri.ministri sigmfichel'à oomunanza di
intenti del due popoli e del due Governi.

Contl'o la pOI'nogl'ufill
Alie quattl·o pomo SI è inaugnrato il Oon­

gl'esso contro la letteratura immorale sotto
la presidenza onoraria cii Sehenk consigliere
federale, che espresse Simpatie all' autorità
federale pei .Iayori del Oongreaso.

Naef prbsldente esposo lo soopo delle Aa.
SUClaZlOIll C~J[ItI'O l' ecce~sivo sviluppo delia
lelteratnr~ Immorale nel romanzi e nel gioI"
nall ~pect!\h che SI vendono pOl'slno alle
porte delle ~cuole e dei collegi dello Stato.
Oaleol&sull. appoggio della stampli, del Go­
vernc e dell Opllltone Pubblica.

Domani seduta.

Wovanni Ol'th e la «Sllnta illargherita»
Il Fremdenblattd' oggi dichiara che nei

ciroolt compattuti nulla si sa che possa far
supporre .che la nave di Giovanni Orth
Santa Margl!el'iia, non sia perdnta. '

·..
"..··

Il Ro!>ario dolla luleerlcorlila romposto dal
S. Padre Pio IX e la S, Messa in 'uffragio delle
aniUle del Purgaturio. .

ogni . copia L 0.10
per 50 copie» 8.00
per 100 c(,pie» 6.00

ProglOl'a al patrial'eli san Glnsoppe pre·
scritta dal santo padre Leone GlII da recitarsi
in tutte le cbiose dopo il Rosario nel mese di
ottobre.

Elegantissima edizione in cromotìpogl'afia, con
la versiono italiana, paghtette S, la copia cel1to.
~imi 10, oopie 12 lire 1.

Con l'imagine del Santoe solo teetein italiano,
gentile lavorettu in 4 pagine a cromo, formato
ccokipl: Cento 5 a copia, cent.50 copie 12,Iiro 1

oopie 24.
Id. in 1[4 di foglio CII l'atteri da Messalo, edi­

~ione latilliL o italiana, cento 5. Montata eu caro
toncino cento lO. - Udine, V'ia dellaPosta n. 16---------..........._~, --,-----

ULTIME NOTIZIE
ROMA, 27 settsmbre.

Il pellegrinaggio internazionaJedelJa Gio­
ventù Uattqlicavenne inaugurato cella co­
munione. generale in S. Ignazio.

In qneato~ 100mento. con UJ,'ora e mezzo
di l'ltllt'do, ginnse il treno della Glovent.ù
Oatlolica franceao,

Erano piÌ! di ottocento; furono ricevuti
dalla Oommissione della Gioventù Oattolica
di Roma, dalla Presiden1a, dal Uonsiglio
Superiore e dal conte De Mun.

Domani a mezzodl saranno. ricevuti dal
Papa in San Pietro.

**.
Sono del tutto t'alae le fiabe pubblicate

da qnasi tutti i gioroali liberali sulla melo
ferma salute del Papa.

E' pure smentito che il santo Padre vo­
lesse mal'tedi p. v. celebrare la Mossa in
S, Pietro ape,rto liberamente' al pubblico,
come hanno IUventato' i corrispondenti dei
giornali lihorali. Egli non vi ha mai pensalo.

El' quindi falsa la notizia data dagli steesi
giornalI che .s. S. avesse fatto peri' occa­
sIOne della Messa pubblica a mezzo de' suoi
prelati delle trattative col Goverllo,'

E'revedesi che alla Messa di mal'tedi in
S. Pietro asssteranno più di 70 mila persone.

.**E' pubblicata una nuova 1<1nciclica nella
qua/.3 il Sommo Pontefice raccomandll di
nnovo la dEvozions del Santo Rosario come
mezZO effioace da cui SI possa sperare il
trionfo della Chiesa, ed e«(cita i fsdeli' a
rendere questa pratica nniversale.

Dichial'azioni di pace
Un diapacoio da Parigi, pubblicatI) nella

Opera di Mons, TOM1IASO MlOnELE SALZANO ar­
,rivescovo titolare di Odessa, compendiata da Mona,
1'IE7'itO IlOTA arclvesc. titolare di Tebe, oauonìco
Ili san Pietro in Vaticano. - Udine, tipo del Pa­
tronato.

Xli HDlZIONll STEllEOTIPA
Il bel libretto di pago 224con elegantissima

c~pertina, contiene 31 meditazioni sui misteri del
Ss.mO Rosario, con altrettanli esenlpi, preghiere
o giaculatoria per ciascun giornodeJ museo

Prezzo centesimi 20 la copia
» Lire 15 per copie 100
» »120 per copie 1000.

Si vendo anche. all' uflizio del nostro glornalo.

PER LO STESSO MESE DI OTTOBRE

l'oml .
h 'Idt L"Usano,;~rslcf di· CU1'lTIolIs
Fichi
Piru.
HUglDè

ti Bpàda
" butlrro

Mll.iJau*
, j,'- colOune

Susin()
Nocl
-Uva !amafJCana.

nostrana.
Tego}no
"'agluoll freschi
PomlrJoro
Peperoni.

In contravvenzione
•Le guardie di città dichiararono incontravren­

zioneBazzaro Giovunni oste di via Bereaglio per­
, hò senza l. prescritta licenza In sorpreso a eac­
ciare con uccelli di richiamo e bacchettedi vischio
sparso in un suo fondo attiguo alla' di lui casa
d'abitazione.

In Tribunale
.lJdiensa del giorno 28 slitlembre 1891.

Vaient Antonio da Tricesimo per appropriazione
indebita, rinviato'a tempo indeterminato.

Lodolo Giacomo da Pasian .di Prato, furto mesi
9 di reclusione, danni espose.

'favaris Fortùnato e Pens Luigi da Gonar, furto,
il I mesi 4 di reclusione da scontarsi ili nna casa
<li correzione, il II assoitp. . .

BorilliGiuseppma e Bazzara Lurglada Gemona,
furto la l 5 ulesi di reclusiono da scontarsi in
uua basa di correzi"ne e la II assolta..

Teatro Nazionale
La Marionettistica OOllipagnia Reccurdlni questa

ser·a alle "re 8 rappreSollta :
FacuIlap" avvoGato sPI·oposUato.

Oou due balli.

Le nostre oampagne
Lu condizlonl della campaglM sono ottime nel­

l'alta Italia; l'uva matura benissimo ed ò assai
abbondante; il granotnrco ed 1\risovengono mie­
tuti, e dunno raccolto soddisfaconte.

Le pioggia cadutè nell' Italia centralo e qua e
Ilt nel mezzogiorno furono utillsalme ma lnsufìl­
ci~nti; la .ioclttl produsse qualche danno speoìal­
mento ai pascoli od U!\1i ulivi; il granoturco e
l'uva srno ìn condizioni ablìastlln~1l buone e la
veudommia lÌ incominoiata ovunque <I continua in
Siollla, Dupartu tto si proseguono i lavori per le
prossime semine.

Donna. ohe vuoI sodare una. rissa. e
muore - Tentato suloidio

Ieri mattina vorso le ore D ant, c~rta Schiffo
T.resa di anni 72 abitante in via Oisia N. 5B es­
s""dosi introruessa per sedare un alterco natu tra
il proprio tuarUu A.daltli A.ntonio di anni 7l suo­
natore ambulanta e certo Vlviani .LuiKi macellaio
por l'emozione provata cadeva In terra rimanendo
cadavere. '. ,

II Vivlani poi tomendo lo si avosso adincolpare
della morte IlòJla donna tMtò sUicidarsi ta·
gliandosi lo vene della mano, ma fu fermnto a
tempo dai violni. .

Furto qua[!fioà.to
Venne arrestato in Oodroipo Cescan Giovanni

1'"1' furto qnalificato in danno di Zaneili Fran·
ceseo, presso il qMleara occupa.to qualedomestico.

Industrie.... perloolose
Oescan Antonio con raggiri fraudolenti atti a

àosprendere la buona fede di 1I1uscòtti 'feresa fa·
cevasìconsegnare in Manzano un saoco di piuma
del valore di L. 62,50 appartenente a certo Bor-
tolo Ooroma, sanza farsi più vedere. .

Altro furto ed a.rresto
La pre/(indicata Rais Felicita di nottenel glar­

dino apertodiMatticlo Pasqua,rubavaunIenzuolo
<Ii cotone dol valore di L. 4. Fu arrestata e le
venne sequestrata la refurtiva,

Arresto
Fu arroatato in Latisana il fabbro del luogo

Fabbroni Giacomu -sìccoms condannato a mesi tre
e giorni diooi' di reoluskme per corruzione di mi­
noronni.

D~ ....},rio ~ ... <~.,o
Mercoledi 30 settembre - s. Girolamo Dottore.
~;t~·~r;~dich;'"-'~·'· ..·

Anticoli di Oampagna, li 17gingno.1888.
Altssto che dii diverso tempo fui molestato dal

dolore dei reni, ed ultimamente, dorol' opet'azlone
di pietra fattami i' anno scorso ebbi a sofl'rire
molto dal catarro vescica l•. Facendo 1\SO dell'ac·
'llla di Jo'iuggi presso Anticoli, per un mese, ne
fui molto sollevato dagli stessi incoIl\odi, se 1I0n
del tntto guaritu.

In fede di che rilascio il presente certificato.
Fra SEIlAFINO VEZIl

Minore Osservantc della Dalmazill.
Bi conferma la vel'ità dall' esposto

LUIGI dott. BAeOJI1~1.

Il vero mOllo di curarsi
Questa Il storica avvanuta in uu passa italiano

d'Italia:
Una dama caritatevole essendosi recataa visi·

taro una buonacohtadina ammalata, lo disse:'­
j I medico che viene a visitarsi lÌ forse uu omee·
j"uico!

- No, signora mia, le rispose l'informa samo
pllBetta, Òun tale cho si chiama Martino, anzi.,
"" ho da diro il vero, mi pare un uomo Illquanto
atrano dal metodo delle sue ordinaZioni.' La si
lIi';uri che acrisse ieri sopra nu rimedio: scuotere
f\lrtamento; mia sorella miha scroliata almatloun
'l"'Irto d'ora, ma ciò n01,l fece. che farmi vo~itar.
J. sanguisughe statoml ordinato 11 mattlllo, e
si dIO le lIveva fatte friggore I

gppur quella duulIlI lÌ guarita l
, Invasione di. sorci

1Q'ei dintol'1li di Sti'iegau, in. Prussia, Il avvo·
nnta ulla Vera invaaione di dOl'ci, i quali .innumoro
il""'odibile divorano tutto ciò chetrovano; soltunto
1,,,1 podel e Gdibcr ne sono stati uccisi 501000 e'
furono pagati in ragione di 1p/ennig la uiecina,
ossia lire 62,50.

216,000 chilogrammi di anguille
Scrivono da ComacclJio:
L. notte del 21 al 22 mentre l'uragano imper­

v<lrsava; ai procedette al taglio delle valli. La
I,('sca dell'anguilla fu abbondan tissima. Si calcola
11nl( presa di 216,000 cbiloglammi 111 una sola
II1.tte.· ,

Va data lode prinripale al cav. Belhni che; da
più anni l'egge con impareggiabile indirizzo la
condr,tta dello valli comacchiesi._________-~lRJI:BItilli'-------



Premiato al Ooncorsì Internazlonali d'Igiene a Gand e Parigi 1889 con
ploma o medaglie d'argento e d'oro essendo prodigioso,

EfficlÌcissi moper molti mali si rende ìndispensablle nelle famiglie,
Di azione pronta e sicura nei casi seguenti: qualsiael plaga, ferita, tagH,!Jru­

ciature, nonché fìatole, ulcerl, flemmoni, vsspaì, scroloìe, Ioruncolì, paterecol; soia.
tiohe, nevralgie, emorroidi.

Si raccomanda. per ìgelonle flussioni al piedi,

•.1I••• IIIlIIIIiI .k'l_'IiIIIl._I.lI'~"". /IliIIiii......,

BALSAMO DEL CAPITANO.G. B. SASiÀ '(1

DI BO·LOGNA

Prezzo L. L2~ la scatola, _Marca dep(Jsltatllpè~leggè,':"'Si~PèdjB~El
frsnoo d, Posta in tutto il regno coll'aumento di .centeslmì 25 per UìIlUC~~IIl. ...... '
per più scatole,centesimi 71>. ' •••••

Acconseutita la vendita rta IMlnistefodell' Interno co:! suo disDaccJo 16 Diccmbr6H90
Elusivo deposito per la Provincia di Udine in Nimis presso LUIGID.A:L

NEGRO farrnacista.
In Udine città vendosl presso la farmacia BIASlOLl.--=-_.-~:a::s=t*!: ...,_....2gk~I9l .....:;lt!LCJZ·

,
---------..,.-.- .~~-..............,-.....,.....---------

Vendesi dai P!incipalì farmacisti, dro·
ghieri Il liqtlO'l'l8ti,

Egreglo~Bignor Bls1eri - Milano.
p(JàotJaa.9~Fellz".(Jiol:l89:l.

nAvendo somministrato In parecchie 00'
casioni ai miei infermi il di Lei Li~uore
FERRO OHINA p08So8flslcurarlad aver
sempre conseguito vantaggiosi' rlsultamentì,
Oon tutto il rispetto suo dElvotisslmo

A. dilli. De·Giovanni
Pro!. di Patologia all'Unl'$l8ltà di Padova.
Bevesi preferibilmente prima deipa.U e

nell' ora del Wermouth,

Linnoro Stolllatico Ricostitu8nt8
Milano E'BLIOB BISLERI Milano

Tre volto più efficace dell'ollo di fer.to
semplice senza. nessuno dei suoi moo».­
venienti.

SAPORE GRADEVOLE
li'ACILE DIGESTIONE.

Il Mlniatero deU'Interno oon sùa deololone II! 1..­
~ll. 1890,sentito U p........ di masslm"d~~rUo
Superiore di Sanità, pennétto ln.vondlta&ll'~
"i/Jne &C1tt.

U"'~~:~:r.~I~.~ J:''='~·8~~:~8~~:''lon
SI "1l1ND1flIN 'l'11'l''l'11l 1.11 :r.ABJI....crlll.

.EMULSIOlf l~'rl' .
SCOTT ill.",

;.Q..i~

D'OLIO PURO DI ~~t~
fEGATO D'I MERLUZZO a~~j

OON GLICERINA Il ~~:;
ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA ~ .s~ ~

ill~o"
~. el·g-
"';J "'e'
l:1~
~~U
~tS
8 .,

Volete la Salute???

LE INSljjRZIONI-----......-.---r

,.---------------------

J'

TI'm'br l" di vsro cautchouo <v,ulca~izzato, ìndl­
. spensabili ad ogni ufHcio, ad ogni ne;

goziante e ad ogni persona privata,

TI
' mbr l' coi quali Bi ottiene una in'lpronta sor-

. . . precdentemente nitida. sopra ìl Iegno
metallo, tela, porcellane ed altri,.-
oggetti duri ed ineguali, .''''J'

T·I' mhr l' das.tud[o,.ta~c~bili! in. ti
U forma d, CIOndolo.. d, me­

daglia, di. ferm.acllrte, di penna,
di ~emperino, d' oroloRiq d,..tasca,
di scatola da fiammif~ri, di tac.
euino ecc. ecc.

Nessun altro pro.fumiere è .arrivato a Pf.,eparste ul)a..tluturaietentanoa
che tinga I capelli e; la barba con quella comcdita ed esito sicuro che
presenta questa speeialità,

Non occorre, lavarsi i capelli né prima nèùopo l'applicazione, come
talune tinture richiedono.

Ogni persona può tingersi da sé impiega odo pochi minuti.
Questa tinturn è preferibile a tutte le altro anche perché è assai e·

conomtca, una bottiglia essendo sufficiente per parecnhi medi,
Unico depositario neè Luigi Fabris e Q. Via Morcede, casa Ma

seiadr! n. 5, .

Presso l'Impresa di Pubblicità Luigi Fabris e O., lJD1NE, Via Mercerie.
issa Mascìadr], n. 5.

--·~iiiii-------------_·_"'--~ . -~-~~,.;.....,.----;..;....."--..,............~----_.-

A
'tiehe a Udiue <I In vendita li rinomato CAFF])J t.'u,I,Uc.:, pel,. icÌienti
OLANDESE, - da nonconfondersi (ertamente Gli bvvucati, 17li in"·egneri, i medicl ecc.
I olle usuali cicorio - il quale l'.appresenta per "p"s('e "cl t l'l'l' l . .r., ,. . .".', che aepirano al" len e come n~ll'

, c Il o usa Il IISPI,H~'~O ~el4v pe, ..ente, Pet frago al POI'to, devono illsBgnargh le strade
lar." un caflè basta d,fisttl adoperaremetà poi., perehè cascln lr,!IJ~, Jorobraccia. ]1\1))

vere di, (IU.,lla lmpw~,atl e~';JuneIJWlltc, aggiuu- UJeZ?'o ottimo è qu~1I0 di mettere una pa­
gen'i.OVl un quarto eh rur..hialno del l:al'fu ala.u- s\rinu re) propria Olimo. sulle porte di Cgii;\
des' il si ha nna b~VEll~a profulIluta gustoSl8' (l clello stuoio,
silO", di bd c?lorilo, - Si vende a cent'~,5. L'agenzia .Faln'is VhMsrcerie casa l\f~'
il .jI"C~~~~lo dI. ~D I;ttog,t'amm\\ all'l11!2J1;esa ~~ ~ci~dri.N. 5, tienll~le!:aÌl\issìflloplacche -.h
p~l bl~?;ta LU~fJ~ .liavns e. O, UDINE, VIa materia resistent(' e di tutte ·le forme, gu"ti
l\lelCerl8, ca~MllIlCladtl, n. 5. e. pl'Pzzi

Si oonserva in.lterata e
gasoo",

Si usa in ogni stogione
in luogo del Seltz.

Unica per la cura, forru;
ginoQa a domìeìlìo.

ANTICA FONTE
DI

l?EJO

. F,

LA PREFBRITA DBLLE AOQUB DATAVOL,4l.
Medaglfaalle Esi)()sizioni di Milano, Franllofol'teS\m, Trieste

NizZIl, 'l'orino, nrescla eAllcademia Naz.di Parigi. ,
Slpubavere.dalla direzione della Fonte in Bre,,"cio., dai.ignoriFarm••

alali. e depoo!ti annunoiati, ·eaigendo sempre ohe in ogni bottiglia abbia l'otichetta e la oap.
lula .Ia vermolata inrollo.rame con i\Oprc.ao .An1;icft-Font~.:pej<:J.13orghetti.

Il Direttore G; BORGII ETTL

Il 'JOCKEYSAVON Il
PARIGI· LONDRA· MILANO

UDINE presso l'Impresa eli Ptlbbliçità L, FABRI8 e O., Via Mercerie, Oasa. Masoiardl, N: 5-- .


